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promuoveva la formazione di un Comitato per 
la costruzione della ferrovia Genova-Ovada-Acqui- 
Nizza-Asti-Chivasso, ringrazia i membri compo­
nenti il Comitato stesso, ed il suo presidente o- 
oorevole senatore Saracco, per l’opera da essi 
fino ad ora prestata e li invita a proseguire 
nella lodevole impresa. Fa inoltre vive istanze 
ai rappresentanti dei collegi interessati e special­
mente all’onorevole deputato di questo collegio 
perchè propugnino la presentazione e l’adozione 
in Parlamento del progetto di legge relativo alla 
costruzione di quella ferrovia. »

l r * r a . n z o  s o c i a l e  — l soci falegnami 
diedero domenica, come abbiamo annunzialo nel 
numero scorso, il loro banchetto annuale all’al­
bergo rbd Pozzo. Durante il pranzo, servito inap­
puntabilmente, regnò fra i commensali la più 
schietta e viva allegria. Alle frutta cominciarono, 
come di prammatica, i discorsi. Parlarono, ri­
sentendo applausi, il presidente della società 
sig. Bori sono, l’Avv. Fiorini, il Cav. Provenzale, 
il sig. Bozzani che scrisse un sonetto per la cir­
costanza, il presidente della società operaia signor 
ilonziglia, ed il sig. Audisio.

La banda musicale collocata nel cortile del­
l’albergo, fece sentire i suoi concerti. Terminato 
il pranzo i commensali preceduti dalla bandiera 
e dalla banda che intuonava la marcia reale, si 
recarono alla sede della società.

T e a t r o  — Ci spiace dover lamentare 
anche oggi la indifferenza del pubblico per la 
compagnia Faleni, indifferenza la quale davvero 
va un pò troppo oltre. Ieri sera (Lunedi) alla be­
neficiata del primo attore sig. Avitabile che pure 
è un attore sulla cui intelligenza, sul cui merito 
artistico, crediamo non si abbia a discutere, 
che, in una parola, è uno dei migliori attori della, 
compagnia Falcili, scarso, troppo scarso era il 
pubblico. Di questo fatto lo ripetiamo ci rincresce 
per il bravo artista, ma egli non deve credere 
die il pubblico non l’abbia in simpatia, e non 
riconosca i suoi meriti. Benché però il Politeama 
non fosso popolato, tuttavia gli applausi non mah* 
cirono durante la recita del vecchio dramma in­
titolato S ii/d iin s, c questi applausi erano diretti 
e giustamente, al sig. Avilabile, alla signora Se­
natori, ed al sig. Maino, i quali, sebbene doves­
sero essere disanimati dal vedere poca gente in 
teatro in una sera di beneficiata,- tuttavia reci­
tarono bone, da quei coscienziosi artisti die sono.

Dopo il lerz’atlo il : Sig. Avilabile fece la sua, 
coniidenz.i al pubblico, e la lece in bei versi 
marteiliani, in cui con bel garbo si dava una 
storeatma aU’indilTemiza del pubblico. I versi 
recitali bene, piacquero e procurarono line chia­
mate, all’alloro ed alPauiore, il simpatico Prof. 
Sacelli, al quale auguriamo centuplicali applausi 
e chiamate questa sera (Mercoledì) in cui si re­
cita il suo dramma intitolalo il sepolto vìvo. Po­
tesse almeno questa novità scuotere il pubblico! 
Lo speriamo e re lo auguriamo di cuore.

C a m p a g u r v  — Il tempo rimessosi un 
po’ al beilo, e le pioggie hanno recalo un poco 
di speranza nei nostri agricoltori. Sembra anche 
che le vigne non abbiano ricevuto dai geli tar­
divi lutto" quel male die a tutta prima si te­
meva.

A t t o i i t l  agrico ltori !  — In alcuni 
vigneti del Piemonte è comparso un insetto, la 
F alen a  Fim bria, die rode i teneri tralci delle 
vili. E un insetto grosso quasi come un baco da 
seta, di terza muta che esce di notte a danneg­
giare le piante. Lo si caccia dai contadini nelle 
ore notturne girando per le viti con un lume 
acceso. Osservate adunque nelle vostre vigne se 
si trovano tralci rosicchiati onde accertarvi se si 
trova la .falena (da non confondersi col sig. Falcili 
che attualmente agisce sulle scene del politeama) 
per distruggerla in tempo. Nel prossimo numero 
speriamo di poter dare la figura di questo insetto 
colla sua-farfalla onde porre nel caso i nostri 
agricoltori di conoscerla sotto i suoi due aspetti.

I e r i  (Lunedi) si è riaperto lo Stabilimento 
Termale d’oltre Bormida, nel quale sono ormai

terminali i lavori d’innalzamento d’un piano del 
fabbricato. All’arredo delle nuove camere, ed a 
quello dei nuovi camerini da bagno, i quali tra 
parentesi, sono veramente belli, si provvederà 
sollecitamente, c noi vogliamo sperare che l’ ar­
redo sara fatto con quell’eleganza, e quel comfort 
che sono le doli principali di uno stabilimento 
di primo ordine qua Fé il nostro.

Riservandoci di tornare sull’argomento, augu­
riamo intanto che la stagione balnenria riesca a- 
nimata e brillante.

T i r i  a, s s e g n o  — Per il progetto dei 
tiri a segno nazionali, vi è dissenso fra il go­
verno e la commissione: questa propone che ba­
stino 50 abitanti in un Comune per costituire la 
società, e vuole clic le spese siano sostenute tutte 
dal governo. Depretis invece sostiene a 100 il 
minimo degl’individui e domanda che le spese 
siano ripartite fra il Governo, la Provincia ed il 
Comune.

X > ’ o » e m p i o  d e l  s i g n o r  I o n a  
O t t o l e n g l i i  che donò le 300 mila lire alla
nostra città, trova imitatori anche altrove. Il sig. 
Bernardo Marsano di Nervi fece al governo un 
dono di 570 mila lire per rimpianto di una 
scuola agraria.

L a  n u o v a  F a r f a l l a  —  Giornale 
lettera rio-artistico settimanale imprenderà le sue 
pubblicazioni in Milano la prima domenica di 
maggio. Fra i redattori principali troviamo i nomi 
di Arrigo .Ionico, Felice Cumeroni, Filippo Turali 
Francesco Giarelli, Ciotto Arrighi, Vespasiano Bi- 
gnami, Enrico Onulno, G. Ragusa Moleti. ccc.

Illustrata da un riuscitissimo disegno del pit­
tore Bignami, la Nuova fa r fa l la  tratterrà sotto 
forma leggiera e briosa tutti gli argomenti che 
si riferiscono al moderno .sviluppo delle arti e 
delle lettere: tendendo poi il giornale a diventare 
anche, una piacevole ed amena lettura di famiglia, 
cosi la. spigliatezza andrà compagna alla castiga­
tezza del dire. — Per abbuonarsi inviare vaglia 
di lire sei intestalo all’editore Emilio Quadrio in 
Milano, via Meravigli N. IO.

NR. —  Si prega non confondere la Nuova 
F a r fa l la  con altro giornale milanese riapparso 
da poco tempo.

G a z z e t t a  d e l  C o n t a d i n o  — Il
N. 8 anno III di questo giornale popolare di a-' 
gricoltura pratica clic esce in Acqui (Piemonte) 
ogni 15 giorni, con numerose illustrazioni al prezzo 
di sole L. 2 all’ anno, contiene:

Brani spaisi di bachicoltura: La Tlacidezza: (G. Caval­
lino — Le Malattie dei vini: L’amarunve: (F. G.) |
— Fiori da piena terra ^con incisj — Il Mildew: (C- 
Ai.b. C.iìlli.) — Per le viti americane: (Id.) — La luna 
e la muta del vino | Contro il nuovo bruco della vite
— Su di un preteso concime per le piante da frutta — 
Bachicoltura — Distruzione dei bruchi — Seme bachi
— Le ostriche — Riso Giapponese — Trasporto degli 
stalloni — Trasporto di vini ed olio in botti — Vit- 
portoghesi resistenti alla filossera — La seta di ragno — 
Le brine — L’uva di Corinto — Il vivaio nazionale — 
js-uovo rimedio per la peronospora — Malattie nelle ci 
polle — Il nuovo bruco della vite — La sommersione 
delle vigne — Piccola pesta — Notizie — Annunzi.

Saggio gratis a chi ne fa richiesta con carto­
lina doppia.

l i ’  A  g r a r i a  — Società anonima d’assicu­
razioni a premio fisso contro la mortalità del 
bestiame (sede sociale via S. Teresa 12), Torino.

Di questi giorni ebbe luogo l’ assemblea gene­
rale ordinaria degli azionisti di questa società. 
Le azioni rappresentale erano 3420 con diritto 
a n. 19G voli.

Dalla relazione del Consiglio d’Amministrazione 
risultò il progressivo sviluppo della medesima 
nei primi sei mesi d’ esercizio delle operazioni 
sociali da permettere di scontare nel bilancio del 
corrente anno tutte le spese di primo .impianto 
e liberando i bilanci futuri sui quali più non 
graviteranno le spese di primo stabilimento.

Udita quindi la relaziono dei revisori dei Conti 
l’assemblea procedette alla votazione della rela­
zione del Consiglio e del bilancio pel 1881 che 
vennero all’unanimità approvali.

Procedutosi in seguito all’elezione di due ain- 
( ministratoci, riuscirono eletti i signori Duca Lo-

/ n »

dovico Melzi D’Eril: Cav.'Garbasse» Giorgio, pre* 
sidente del Comizio Agrario di Vercelli.

Proclamatosi dal presidente l’esito della vota­
zione, il medesimo aggiunse parole di ben me­
ritata lode al Comitato Consulente Veterinario, 
alla cui attività, zelo ed intelligenza devesi buona 
parie dei felici risultati ottenuti.

Num eri del Trotto — E strazione  
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ACQUI =  TIPOGRAFIA DINA, accanto alla Posta.
Olii AZZA aMJCLO Gerente Hrspoimbile.

* « * » « ; * >
il Sig. GALEAZZI ANTONIO ( Albergo N azionale))' 

avverte la sua numerosa clientela chea partire.da 
Domenica 7 Maggio, mediante contralto col Sig. : 
Comm. F. Cirio, avrà, durante tutta la stagione dei 
Bagni, un deposito di Ostriche di Taranto vice-. 
vendono giornalmente spedizione. , !

Da Affittare al presente il locale da 
uso Albergo attualmente, 
occupato dal E S esiIc  AS-

l>CE*£o «1«3 M o ro . Fabbricai') di recente costru­
zione a porticati, vicinissimo alle Nuove Terme ed 
al Politeama, nel miglior punto della Città.

Rivolgersi in ACQUI dal Propr.rio sig-. F. TOSO. 
K pure da rimettere F Insegna di questo anti­

chissimo Albergo.

AH
Garantiti da fogli 3®  a 3 3  

Presso questa Tipografia.

il IL. 4 S  ni Quintale 
fuori Dazio, e cent. 
tt« a l Ivi log-ramina.

per Chilogramma.
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T R E  E S T R A Z IO N I
Duo prò li in ina ri —  Una principale

Ciascuna Tori Fremii Speciali

Numero 1 9 3 3  Premi
Primo Premio L i r e  1 0 0 , 0 0 0  

--------------0.-------------
Prezzo di cadami biglietto O R E  TTÌN7 A.---- ------

La Lotteria è composta di 9 5 0 ,0 0 0  biglietti 
divisi in 750 serie di mille numeri cadauna.

--------  --------1—----------------

I premi dello estrazioni preliminari sono in og­
getti d'oro, d'argento c dell’industria Bresciana. I 
premi della estrazione principale, fra cui quello di 
lire 100,000, saranno in oggetti (Forò, c d’argento 
del valore effettivo.

Le estrazioni non si faranno col sistema tenuto nella 
Lotteria di Milano, ma si l'ara invece estrazione di una 
Serie e di un Numero per ogni singolo premio.

Ter convincersi degli, speciali, vantaggi, della Lotteria 
leggali il programma che si distribuisce gratis 

ìn Brescia presso gli Uffici Municipali,
In Milano presso Frati. Compagnoni, Via S. 

.Giuseppe, 4. 8-2
NB. Chi desidera incaricarsi della rivendita si rivolga e- 

sclusivamcnte alla Ditta F rano tdo.MPACMONi di Milano.

SECONDO LA LEGGE
Spiegati e ragionali dall’Avv. C. Ponchi).

Un grosso volume di 550 pag. in-8 grande: L. 5,00 
(Vi sono pure definito tutte le questioni relative 

allo CAMBIALI).

D el Fallim en to
Considerazioni dell’Avv. C. Poneini —  Prezzo L. 1.

Acquistando ambi due- i volumi, il prezzo sarebbe 
di L. 5,50. — Richieste: all’Amministrazione de-
B ottetti no delle Assicurazioni — Torino, vie Pri- 
1, piano olivate, n. bìe.

F A C IL IT A Z IO N  E
Dalla libreria Levi si può avere qualunque 

opera con pagamento a rate mensili.


